
CHIAROSCURO Si chiude la prima fase del-

la concertazione targata Prodi, si aprono divi-

sioni nel sindacato. Oltre che nella maggio-

ranza. Cgil, Cisl e Uil sottoscrivono l’intesa

con il governo, ma lo

fanno sulla base del

mandato ricevuto dai

propri organismi diri-

genti.QuelloottenutodaGugliel-
moEpifani,al terminediuntrava-
gliato direttivo, è articolato, riflet-
tedurecriticheeunfortemalesse-
re che a settembre avrà le sue ma-
nifestazioni. La maggioranza del
parlamentino di Corso d’Italia
(con 92 voti) ha apprezzato molti
interventi dell’esecutivo perché
vannonelladirezionedella cresci-
ta e dell’equità. Aumento delle
pensioni basse e ammortizzatori
sociali, per citarne un paio. Ma
non ha taciuto tutto quello che
nonva. Sullo scalone, avrebbevo-
luto una maggiore flessibilità nel-
lequote,del resto Epifaniha sigla-
to l’intesa solo per presa d’atto. E
sul mercato del lavoro non ci sia-
mo proprio. Sui contratti a termi-
ne,sulle timidemodifichealla leg-
ge 30, sulla decisione di azzerare
la sovracontribuzione per gli stra-
ordinari, il documento approvato
si fa decisamente duro, gli aggetti-
vi vanno dal «negativo», all’«am-
biguo»,all’«inadeguato».Algiudi-
zio di merito, lo stato maggiore di
Corso d’Italia somma una valuta-
zione «particolarmente negativa»
«sul comportamentodi queste ul-
timeoredelgovernoche inassen-
za di un confronto con il sindaca-
to ha cambiato il comportamen-
to precedente». Uno schiaffo, un
comportamento contro la Cgil
che il sindacato e il suo segretario
non accettano. Oggi lo scriveran-
no in un «atto formale» di prote-
sta,una lettera cheEpifani invierà
al premier Prodi.
Sono posizioni che marcano di-
stanzaconlapromozioneall’una-
nimità che l’esecutivo Cisl ha tri-

butato all’ipotesi di intesa. Il pri-
morisultatodellediverse«sensibi-
lità» è che è stata aggiornata a set-
tembre la riunione dei direttivi
unitari che ieri avrebbero dovuto
discuteresucomepresentarsiai la-
voratori e ai pensionati per chie-
derne il voto. «Nulla di insanabi-
le»dicononelle centrali sindacali,
«serve un supplemento di discus-
sione dopo aver fatto decantare le
cose.Unasoluzione si troverà». In
ogni caso, e mai come questa vol-
ta, la Cgil reputa «fondamentale»
la consultazione dei lavoratori,
«lacertezzadeimeccanismidicer-
tificazione del voto» e l’ampiezza
della partecipazione, con milioni
di votanti. Ma per la Cisl «è inac-
cettabile che il voto dei non iscrit-
tivalgapiùdichiaderiscealsinda-
cato».
Finqui lostatodegliatti. LaCgil ci
è arrivata alle 4 del mattino, dopo

7 ore di discussione fuori da ogni
convenevole. Un dibattito segna-
to dalla fortissima partecipazione
della sinistra nelle sue diverse sfu-
mature che si sono riflesse nel vo-
to finale. Sono stati votati due do-
cumenti contrapposti: il primo,
quellodella segreteria, giàcriticoè
diventato più critico dopo gli
emendamenti, ha avuto 92 voti.
L’altro è stato presentato da Nico-
losi, esponente dell’Area Lavoro e
società, ancora più negativo sul-
l’operato del governo e sui conte-
nuti dell’intesa, ha avuto 23 voti,
compreso quello di Giorgio Cre-

maschi, della Rete 28 aprile che
dapprima aveva presentato una
propriadichiarazione, poi ritirata.
Si è invece astenuta la pattuglia
della Fiom (in 8), che ha seguito il
propriosegretario GianniRinaldi-
ni il quale ha bocciato le misure
su pensioni e mercato del lavoro
oltre che l’atteggiamento del sin-
dacato che avrebbe dovuto mobi-
litarsi, emotivato l’astensionerin-
viando alla consultazione, «il giu-
dizio passa ai diretti interessati».
Lo dice anche il presidente della
CameraFaustoBertinotti,eperes-
sere una posizione istituzionale è

fin troppo eloquente. Il protocol-
lo sul Welfare, mercato del lavoro
in particolare, viene bocciato da
tuttal’ala sinistradellamaggioran-
za. Oltre a Rifondazione e Pdci,
promettonobattagliaVerdieSini-
stra democratica. Da Fabio Mussi,
a Cesare Salvi, al senatore Piero di
Siena viene un invito esplicito a
«non istituzionalizzare» il preca-
riato. «In consiglio dei ministri e
in Parlamento - afferma Mussi -
proporremo soluzioni diverse da
quelledelprotocolloepiùcoeren-
ti con il programma dell’Unio-
ne».

Mercato del lavoro, Epifani protesta con Prodi
Tensioni in casa Cgil per le ultime mosse del governo su contratti a termine e straordinari

■ di Nino Gorio / Milano
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Draghi: aggiustamento
di cui non vedremo la fine

Non ci sono concrete motivazioni per gli
aumenti di prezzo fino al 10% annunciati
per settembre da pastai e panificatori. È
quanto sostiene la Coldiretti, secondo cui
non si può addebitare il rialzo dei prezzi
ad una presunta minore disponibilità di
grano duro perchè il raccolto si prevede
invece in aumento, per effetto
dell'ampliamento della superficie
coltivata e dell'incremento delle rese del
13,5% nell'Unione Europea.

La Liberia è stata depennata dalla lista
nera dei paesi che non cooperano
alla lotta contro l’evasione fiscale
Nell’elenco dei «paradisi fiscali» che
all’inizio comprendeva una quarantina
di paesi sono rimasti ora solo Andorra,
Liechtenstein, Isole Marshall e Monaco

ECONOMIA & LAVORO

GRANDE BEFFA B come

banche, B come il verbo ba-

rare, B come il nome di un

decreto (il ”Bersani”) che un

anno fa imponeva norme a

tutela dei risparmiatori e

che gli istituti di credito hanno
però disatteso, trasformando
tutto in una quarta B, intesa co-
me beffa. A denunciare questa
B finale sono le quattro associa-
zionidell'Intesadeiconsumato-
ri (Codacons, Adusbef, Feder-
consumatori e Adoc), che pun-
tano il dito contro il mancato
adeguamentodellebanchealci-
tato decreto sulle liberalizzazio-
ni, varato un anno fa.
Secondo le associazioni, infatti,
«negli ultimi 12 mesi gli istituti
di credito si sono intascati di lu-
cro indebito» qualcosa come

5,3miliardidieuroe iconsuma-
tori hanno perso circa 500 euro
per nucleo famigliare.
Lastimasibasa sumigliaiadi re-
clami inoltrati dai risparmiato-
ri, che spaziano su temi diversi:
dalla simmetria dei tassi
(14.711)allaportabilità deimu-
tui (2.507), dalla cancellazione
dell'ipoteca(522)allapenalesui
mutui (347).
Particolarmente rilevante è sta-
to l’ingiusto profitto derivato
dallamancataapplicazionedel-
la simmetria dei tassi. Va ricor-
dato che il decreto Bersani ob-
bligavalebancheadunadegua-
mento automatico dei tassi sul-
la base delle variazioni stabilite
dalla Bce; ma non è stato così:
in un anno, a fronte dei 5 au-
menti del costo del denaro, le
banche italiane hanno aumen-
tato tempestivamente i tassi su
mutuie finanziamenti,manon
quelli sui depositi.

«Non c'è differenza tra banche
grandi e piccole» precisa Elio
Lannutti, presidente dell’Adu-
sbef, che punta il dito anche
contro la Banca d'Italia: «Anzi-
chè vigilare, va a braccetto con
le banche. Draghi invece do-
vrebbe mandare le ispezioni e
mi auguro che dia finalmente
un segnale di discontinuità con
il passato».
«Dopo un anno il decreto risul-
tadisattesodallebanche»rinca-
raRobertoTascini,dellasegrete-
ria nazionale dell'Adoc, preci-
sando che «il mancato adegua-
mentodeitassiattivihapenaliz-
zato soprattutto le fasce me-
die».Aggiunge il presidente di
Federconsumatori, Rosario Tre-
filetti: «Costi bancari e tassi più
elevatihanno pesatoanche sul-
le imprese, con una ricaduta sui
costi per i cittadini».
Di fronte a questa situazione
l'Adusbef ha già presentato 104
espostialleProcuredellaRepub-
blica per truffa e appropriazio-
ne indebita.
Intanto un'altra iniziativa con-
creta è stata annunciata dal Co-
dacons: «Le banche- dichiara il
suo presidente Carlo Rienzi -
continuanoa fare i lorocomodi
e bisogna punirle; perciò abbia-
mo aperto un'indirizzo email
(bancheimbroglione@email.
it), al quale i consumatori po-
tranno segnalare imbrogli e so-
prusidegli istitutidicredito: sul-
la base delle segnalazioni, verrà
fatta periodicamente una
“graduatoria di inaffidabilità”
delle banche e ogni anno verrà
presentato un libro bianco.

■ di Felicia Masocco / Roma

■ Lepensionihannobisognodiun«sistemacontri-
butivobendisegnatochepuòessere sostenutodaibi-
lanci. È necessario un aggiustamento graduale, e sia-
mo in questa fase, ma è così graduale che forse non
ne vedremo mai la fine». È questa la linea tracciata
dalGovernatoredellaBancad'Italia,MarioDraghi, ri-
spondendo alle domande degli studenti del corso di
orientamento universitario promosso dalla Scuola
Normale Superiore di Pisa, in svolgimento a Cami-
gliatelloSilano.«Oggi -haaggiunto- la relazionetra i
contributi versati e quelli presi è più stretta, perchè la
condizione non era più sostenibile». Il Governatore
hasottolineatoche«l'Italiaha unatuteladel postodi
lavoro molto efficace, un sistema pensionistico mol-
to ampio, ma non ha ammortizzatori sociali». In un
mercato del lavoro fluido, «serve una protezione so-
ciale tra un'esperienza lavorativa e l'altra».

Divisioni nel sindacato
a rischio
la consultazione dei
lavoratori: decisioni
rinviate a settembre

Quattro associazioni
dei consumatori
insorgono: «Draghi
intervenga, non si può
continuare così»

L’impresa sembra di dimensio-
ni titaniche: razionalizzare gli
entiprevidenziali italianiper re-
cuperare 3,5 miliardi di euro in
dieci anni. Abbastanza per fi-
nanziarebuonapartedellarifor-
ma delle pensioni. E per scorag-
giaresullapossibilitàdiunsimi-
le risparmio quanti conoscono
la burocrazia statale e le sue ca-
pacità di resistenza.
Le strade percorribili sono due:
una fusione per creare un nuo-
vo Super-Inps da 600 miliardi
di euro di fondi gestiti (ipotesi
respinta dai sindacati), oppure
sinergie tra gli enti per miglio-
rarne bilanci ed efficienza (ipo-

tesi dalle ricadute economiche
tutte da valutare). Che fare?
«La nostra disponibilità al con-
fronto è totale, sediamoci a un
tavolo e vediamo come trovare
350milionidieuroall’anno»as-
sicura Carlo Podda, segretario
della funzione pubblica Cgil. E
non si tratta di una precisazio-
necasuale:«Nonvorremmotro-
varci di fronte ad atteggiamenti
dilatori o proposte inaccettabi-
li, solo per giustificare il ricorso
agli aumenti contributivi. Il
conto non deve essere pagato
da tutti i lavoratori d’Italia». Sul
riassetto degli enti pende, infat-
ti, la spada di Damocle voluta

dal ministro Padoa Schioppa:
se il processo di riorganizzazio-
ne non darà i risultati sperati, al
2011 scatterà automaticamen-
te un incremento dello 0,09%
dell’aliquota contributiva per
dipendenti,autonomieparasu-
bordinati. Quanto basta per pa-
gare un bel pezzo dell’elimina-
zione dello scalone Maroni.
Il rischio,nemmenotroppoim-
plicito, è che ai sindacati possa
essere attribuita la responsabili-
tà di un eventuale fallimento,
magari indotto da resistenze
delle alte burocrazie toccate dal
riordinoo da scarsavolontà po-
litica. «Apriamo la trattativa da
settembre, i risparmi necessari
sipossonotrovare»insisteanco-

ra Podda.
Di slancio elenca una serie di
possibili interventi: l’accorpa-
mento all’Inps di enti minori
comeIpost (poste), Ipsema(ma-
rittimi) ed Enpals (spettacolo),
la gestione comune di alcune
funzionidi InpseInpdap, lami-
gliore dislocazione degli uffici
territoriali e la centralizzazione
di acquisti e approvvigiona-
menti. Il segretariodellaFp Cgil
apre anche sulla mobilità del
personale tra un ente e l’altro e
propone«didareun’occhiatina
alle consulenze e agli appalti».
Insomma, c’è materia su cui la-
vorare, a condizione che il con-
fronto sia serio: ovvero, che
non si facciano calcoli campati

in aria su tagli al personale. Già
si parla di 7mila esuberi (stima
del ministro Giulio Santagata),
15mila (timore del leader Cisl
Raffaele Bonanni) o addirittura
20mila (incubo del presidente
Inpdap, Marco Staderini). «Gli
eventuali esuberi andrebbero
comunque ricollocati a parità
di retribuzione». Eventuali ac-
compagnamenti alla pensio-
ne? «Sarebbe incoerente, non si
possono fare prepensionamen-
ti per finanziare una riforma
che allunga l’età lavorativa».
Insomma, i tagli al personale
nonprodurrebberoalcunrispar-
mio. A meno che... «Mi auguro
chenessunopensidavverodi li-
cenziareintroncomigliaiadidi-

pendenti pubblici, mettendoli
per la strada» dice Podda.
Meglio al tal proposito ribadire
anchequellochedovrebbeesse-
re ovvio, vista la «superficialità
del dibattito», che si limita ad
ipotizzaretaglioccupazionali ir-
ricevibili.Ofusioninonrealizza-
bili: «Fondere Inps e Inail, un
enteprevidenzialeconunoassi-
curativo che si occupa di pre-
venzionedella salutesul lavoro,
èmettere insiemelemeleconle
pere. Mi aspetterei maggiori ca-
pacità di elaborazione».
Chesiadifficilenessunolomet-
te in dubbio. Ma finchè non ci
si siede a un tavolo a tirare som-
me, il risparmio di 3,5 miliardi
resta una chimera.

Super Inps? «Servono proposte realistiche, non inseguiamo illusioni»
Critico Carlo Podda, segretario funzione pubblica Cgil: «Mi auguro che nessuno pensi davvero di licenziare in tronco migliaia di lavoratori»

COLDIRETTI: INGIUSTIFICATI
GLI AUMENTI DI PANE E PASTA

Euro e sterlina hanno messo a segno ieri
nuovi record sul dollaro. La moneta unica
europea ha aggiornato il suo record storico
raggiungendo quota 1,3852. Nuovo record
anche per la sterlina, ai massimi sul dollaro
da ventisei anni, con un cambio che ha
raggiunto il livello di 2,0655, non toccato
dal 1981. A causa dell’indebolimento del
dollaro, il prezzo dell’oro è salito ai
massimi da 11 settimane raggiungendo un
massimo di 687,10 dollari l'oncia.

PENSIONI/1

Per Almunia rimane
il problema sostenibilità

Le banche eludono il decreto Bersani:
sottratti ai risparmiatori 5,3 miliardi

■ di Luigina Venturelli / Milano

NUOVI RECORD SUL DOLLARO
DI EURO E STERLINA

■ «Anche dopo la riforma la spesa per le pensio-
ni, attualmente già al 14% del Pil, rimarrà tra le
piùaltenell'Unioneeuropeae i rischiper la soste-
nibilità di lungo termine delle finanze pubbliche
restano»: lo afferma il commissario Ue agli affari
economici, Joaquin Almunia, a propositodell'ac-
cordo sulle pensioni raggiunto tra Governoe sin-
dacati. Per Almunia, comunque, è positivo che «i
requisiti per il pensionamento vengono gradual-
mente allineati con quelli degli altri Paesi euro-
pei» e che la riforma verrà finanziata all'interno
dellostessosistemaprevidenziale.«Lanostraana-
lisi - spiega-mostrachel'accordolascia importan-
ti questioni aperte, come per esempio il finanzia-
mento dell'ammorbidimento dello scalone, l'ag-
giornamento dei coefficienti di trasformazione e
la definizione della lista dei lavori usuranti».
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